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CONSIGLIO NAZIONALE 

DELLE RICERCHE   

 
 

BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO DI N. 20 BORSE POST-DOC,  
EROGATE NELLA FORMA DI ASSEGNI PER LA COLLABORAZIONE 

 AD ATTIVITÀ DI RICERCA (DR N. 2717 DEL 29/09/2010)  
 

 
IL RETTORE 

 
Visto    il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 agosto 

1933, n. 1592; 
Vista la legge istitutiva dell’Università degli Studi della Calabria; 
Vista     la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell'Università e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica e relativa all’Autonomia delle Università; 
Visto lo statuto dell’Università della Calabria (D.R. n. 450 del 28 febbraio 1997 e ss.mm.ii.), 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo 1997 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Viste  le leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, come modificate dalla legge 16 
giugno 1998, n. 191; 

Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica ed, in particolare, l'art. 51, comma 6, relativo al conferimento di Assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca; 

Visti il D.M. 11 febbraio 1998 del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica con il quale sono stati stabiliti i criteri per la determinazione degli importi e le 
modalità di conferimento degli Assegni di Ricerca e il successivo D.M. n. 45 del 26 
febbraio 2004, relativo alla rivalutazione degli importi degli Assegni di Ricerca stessi; 

Visto   il Regolamento d’Ateneo per il conferimento degli Assegni di Ricerca, emanato nella sua 
ultima stesura con D.R. n. 3756 del 12 dicembre 2006 - integrato con D.R. n. 46/2007; 

Visto      il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 relativo al FSE e recante abrogazione 
del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

Visto    il Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 
FESR, sul FSE e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

Visto   il Regolamento (CE) n. 1828/2006 dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di   
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al FESR; 
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Visto      il D. Lgs. n. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali; 
Visto     il D. Lgs. n. 445/2000 - Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa; 
Visto   il Programma Operativo Regionale (POR) Calabria FSE 2007/2013, approvato con 

decisione della Commissione europea n. C (2007) 6711 del 17 dicembre 2007 - Asse IV 
Capitale Umano; 

Visto   l'Obiettivo Operativo M2 “Sostenere la realizzazione di percorsi individuali di alta 
formazione per giovani laureati e ricercatori presso organismi di riconosciuto prestigio 
nazionale e internazionale e il rientro in Calabria per l’inserimento lavorativo in imprese, 
università e centri di ricerca” del POR Calabria FSE 2007/2013 che, a tale scopo, prevede 
l’erogazione di voucher e borse di studio; 

Considerato che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 12 del 13 gennaio 2009, è stato 
approvato il Piano Regionale per le Risorse Umane - Piano d’Azione 2009-2010 per 
l’intervento rientrante nell’Azione D.5 “Borse post-doc all’estero”, in coerenza con 
l’Obiettivo Operativo M.2 di cui al precedente visto; 

Visto  che, in data 18 marzo 2010, è stato sottoscritto un Accordo per l’attuazione dell’iniziativa 
borse post-doc all’estero a valere sulla suddetta Azione D.5 dalla Regione Calabria, 
dall’Università della Calabria, dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), dal Consiglio 
per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA) e dall’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN), con il quale la Regione Calabria si impegna ad erogare all’Università 
della Calabria i fondi da destinare alle borse-post doc degli Enti Pubblici di Ricerca (EPR) 
e l’Università della Calabria si impegna ad emanare il Bando per le borse post-doc 
afferenti gli EPR e a procedere all’erogazione delle stesse;  

Visto    che, in data 31 marzo 2010, è stata sottoscritta la Convenzione, Repertorio n. 321 del 31 
marzo 2010, approvata con Decreto Dirigenziale Regionale n. 4149 del 29 marzo 2010 
per l’intervento rientrante nella suddetta azione D.5 “Borse post-doc all’estero”, tra 
l’Università della Calabria e la Regione Calabria - Dipartimento 11, corredata delle “Linee 
Guida per l’attuazione dell’intervento” che prevedono, tra l’altro, la pubblicazione del 
Bando per l’assegnazione di borse post-doc, entro 60 giorni dalla stessa sottoscrizione; 

Considerato che, con nota prot. n. 6567 del 26 maggio 2010 del Dipartimento 11 - Settore 3 della 
Regione Calabria, è stato sospeso il predetto termine dei 60 giorni, termine fissato dalla 
Convenzione per la pubblicazione del Bando;  

Considerato che la suddetta Convenzione avrà durata sino al 31 dicembre 2013, salvo proroga 
concordata tra le parti in forma scritta, e, in ogni caso, non oltre il termine massimo 
previsto per l’ammissibilità delle spese del POR Calabria FSE 2007/2013 (art. 4 della 
Convenzione); 

Considerato che la predetta Convenzione all’art. 3 prevede che sia l’Università della Calabria ad 
emanare il Bando per le borse post-doc afferenti gli EPR e a procedere all’erogazione 
delle stesse;  

Considerato che la sopracitata Convenzione, al punto 3.4.1. delle “Linee Guida” individua gli EPR 
che possono bandire selezioni per titoli e colloqui per il conferimento di “assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca” a tempo determinato, al fine di svolgere programmi di 
formazione e ricerca, i cui oneri siano a carico di fonti aggiuntive di finanziamento; 

Visto  che gli EPR calabresi riconosciuti dalla predetta Convenzione sono quelli indicati nella 
seguente tabella: 
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Enti Pubblici di Ricerca (EPR) calabresi Strutture degli EPR 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) 

CNR-IBIM 
CNR-ICAR  

CNR-IIA 
ex CNR-INFM (ora CNR-IPCF) 

CNR-IRPI 
CNR-ISAC  

CNR-ISAFOM 
CNR-ISN 
CNR-ITM 
CNR-URT 

Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione 
in Agricoltura (CRA) 

CRA-ACM 
CRA-OLI 
CRA-SAM 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN)  
 
Visto    che le borse post-doc all’estero sono erogate nella forma di Assegni di Ricerca, della 

durata di 24 mesi, nel rispetto della relativa normativa vigente (art. 51, comma 6, legge n. 
499/1997) e che le attività saranno svolte presso le strutture degli EPR della Regione 
Calabria con l’obbligo, per ciascun beneficiario, di svolgere un periodo all'estero secondo 
quanto fissato dalle “Linee Guida” e dall’art. 5 della Convenzione, di almeno 12 mesi; 

Visto     altresì, che in un numero limitato di casi (comunque, complessivamente, non superiore al 
5% delle borse assegnate), l’Ente ospitante può essere un soggetto operante in Italia, con 
una riconosciuta dimensione e caratterizzazione internazionale, scelto nell’elenco 
espressamente indicato nelle “Linee Guida”;   

Visto il Decreto del Dirigente del Settore 3 del Dipartimento 11 della Regione Calabria n. 13222 
del 15 settembre 2010, con il quale, previa acquisizione del parere di coerenza 
programmatica, si è provveduto a modificare il paragrafo 5.3, primo comma delle suddette 
“Linee Guida”, nella parte in cui sono stabilite le condizioni di ammissibilità dei beneficiari 
ai bandi di concorso per le borse post-doc, con l’eliminazione della condizione di “giovani 
disoccupati e inoccupati” ed il conseguente adeguamento delle stesse alle disposizioni del 
POR Calabria FSE 2007/2013 e del Piano Regionale per le Risorse Umane - Piano 
d’Azione 2009-2010; 

Vista la Convenzione per la gestione della procedura di valutazione anonima per il conferimento 
delle borse post-doc (di seguito denominate anche Assegni di Ricerca) all’estero, il cui 
schema è stato approvato dalla Regione Calabria con D.D.R. n. 11248 del 2 agosto 2010 
e la cui sottoscrizione da parte della stessa Regione Calabria, del Consorzio 
interuniversitario CINECA e delle tre Università regionali - Università della Calabria, 
Università degli Studi “Mediterranea” di Reggio Calabria e Università degli Studi “Magna 
Graecia” di Catanzaro - è avvenuta in data 10 agosto 2010; 

Considerato che l’emissione del suddetto Bando trova copertura finanziaria nell’ambito dello 
stanziamento di Bilancio che la Regione Calabria, in attuazione della Convenzione di cui 
ai visti precedenti, si impegna ad erogare per gli Assegni di Ricerca afferenti gli EPR, per 
un importo complessivo pari ad Euro 880.000,00 (art. 6 della Convenzione);  

Visto il D.R. n. 2337 del 30 luglio 2010 che garantisce la copertura finanziaria per complessivi 
Euro 74.400,00 al fine di integrare i fondi regionali a valere sul FSE, pari ad Euro 
63.000,00, destinati a sostenere, per la quota parte, i costi di pubblicizzazione, selezione 
e valutazione correlati all’emanazione del suddetto Bando per il conferimento di n. 20 
Assegni di Ricerca;  

Vista la nota prot. n. 10119 del 28 settembre 2010 con la quale la Regione Calabria autorizza 
l’Università della Calabria ad emanare il Bando per il conferimento di borse post-doc 
destinate agli Enti Pubblici di Ricerca;         
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Ritenuto necessario provvedere all’emanazione del Bando per il conferimento di n. 20 Assegni di 

Ricerca di durata biennale;  
 

DECRETA 
 

Art. 1 
Oggetto 

E’ indetta una procedura selettiva pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 20 borse 
post-doc, erogate nella forma di Assegni di Ricerca, ai sensi dell’art. 51, comma 6 della legge n. 
499/1997, di durata biennale, di cui complessivi 12 mesi obbligatoriamente all’estero, che avranno 
sede di svolgimento presso gli Enti Pubblici di Ricerca (EPR) della Regione Calabria, citati nelle 
premesse. 
Le borse post-doc sono conferite nell’ambito degli interventi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo 
(FSE), Programma Operativo Regionale (POR) Calabria FSE 2007/2013, nel rispetto dei 
regolamenti comunitari, delle norme nazionali per gli interventi cofinanziati dal FSE, della normativa 
ministeriale vigente in materia di Assegni di Ricerca e in conformità alle modalità di selezione e 
valutazione definite dalle “Linee Guida” di cui in premessa.  
Per ciascuna borsa post-doc sarà corrisposto, in acconti mensili posticipati, l’importo annuale di 
Euro 20.000,00, al lordo di ogni onere e contributo, cui si addiziona un importo lordo complessivo 
pari ad Euro 4.000,00, a titolo di maggiorazione per il periodo obbligatorio di studio all’estero.  
  

 Tipologia Borsa post-
doc EPR calabrese  

Importo 
biennale Maggiorazione estero 

Importo 
complessivo 

Borsa post-doc EPR 
calabrese 

Assegno di Ricerca 
biennale con complessivi 

12 mesi obbligatori 
all’estero 

40.000,00 € 4.000,00 € 44.000,00 € 

 
L’importo annuale lordo è da intendersi onnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali, previdenziali, 
assistenziali e di qualunque altra natura a carico dell’Amministrazione e del collaboratore. 
Il periodo di attuazione dell’intervento si deve concludere entro il 31 dicembre 2013 e, comunque, 
non oltre il termine massimo previsto per l’ammissibilità delle spese del POR Calabria FSE 
2007/2013.  
 

Art. 2 
Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo 

A ciascun Assegno di Ricerca, di cui al presente Bando, si applicano, in materia fiscale, le 
disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, comma 26 e seguenti, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni. 
L’Università della Calabria provvede alle coperture assicurative per infortuni e responsabilità civile 
verso terzi a favore dei titolari degli Assegni di Ricerca nell’ambito dell’espletamento della loro 
attività di ricerca.  
L’importo dei relativi premi è detratto annualmente dall’Assegno di Ricerca spettante a ciascun 
titolare. 
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Art. 3 

Requisiti generali di ammissione 
I beneficiari della borsa post-doc devono possedere i seguenti requisiti: 

- essere residenti in Calabria alla data di presentazione della domanda di partecipazione al 
presente Bando; 

- essere in possesso del titolo di Dottore di Ricerca o, alternativamente, di laurea specialistica 
o laurea vecchio ordinamento e di un eccellente curriculum scientifico-professionale, con 
almeno 3 anni di documentata attività di ricerca (attestata da pubblicazioni e contratti); 

- avere meno di 40 anni compiuti alla data di presentazione della domanda di partecipazione 
al presente Bando.   

 
Per coloro i quali abbiano fruito di un Tirocinio di Ricerca della Regione Calabria (nel 2008-2009), 
la durata massima della borsa post-doc e il periodo da svolgere presso l’Ente Pubblico di Ricerca 
calabrese vengono diminuiti dei corrispondenti periodi già svolti in Calabria durante il Tirocinio, 
nonché rimodulate le spettanze dovute: l’importo della borsa post doc sarà rapportato ai periodi 
effettivamente svolti nell’ambito delle attività disposte dal presente Bando. 
 
In fase di presentazione della domanda, i candidati devono formulare una dichiarazione di impegno 
a recarsi presso uno o più enti di ricerca all’estero per un periodo, anche non continuativo, di 
complessivi 12 mesi, pena la decadenza dalla fruizione della stessa borsa post-doc e con l’obbligo 
di rimborso delle risorse già erogate.  
 
Gli stessi devono, altresì, dichiarare di aver prodotto un’unica domanda esclusivamente presso 
l’Ente Pubblico di Ricerca calabrese scelto, pena l’esclusione dell’istanza da tutti i bandi rientranti 
nell’intervento. Nello specifico, non è ammessa la presentazione di altre domande per analoghi 
bandi per il conferimento di borse post-doc, erogate nella forma di Assegni di Ricerca, presso 
Università e altri Enti Pubblici di Ricerca calabresi.  
 
Valgono le limitazioni previste per gli Assegni di Ricerca che non possono essere conferiti a 
personale di ruolo delle Università, degli Osservatori Astronomici, Astrofisici e Vesuviano, di Enti 
Pubblici e di Istituzioni di Ricerca di cui all’art. 8 del D.P.C.M. 30 dicembre 1993, n. 593 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dell’ENEA e dell’ASI. 
L’Assegno di Ricerca non è cumulabile con altre borse conferite a qualsiasi titolo, ad eccezione di 
quelle eventualmente erogate dall’ente ospitante o da altre istituzioni per sostenere il periodo di 
formazione extraregionale ed, in particolare, è incompatibile con altri incentivi per la mobilità e l'alta 
formazione erogati dalla Regione Calabria. 
L’Assegno di Ricerca è incompatibile, altresì, con altri redditi da lavoro dipendente, 
parasubordinato e autonomo. 
 
I candidati sono ammessi con riserva al presente Bando di concorso. L’Amministrazione può 
disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato, l'esclusione dalla procedura selettiva per 
difetto dei requisiti prescritti. 
 

Art. 4 
Enti ospitanti 

Gli enti ospitanti sono organismi di ricerca, pubblici e privati, operanti all’estero, che ospitano 
l’assegnista per un periodo di complessivi 12 mesi, anche non continuativi, nell’ambito di un 
accordo di cooperazione con l’Ente Pubblico di Ricerca calabrese, dove si svolge l’Assegno di 
Ricerca. 
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In un numero limitato di casi (comunque, complessivamente, non superiore al 5% delle borse 
assegnate), l’ente ospitante può essere un soggetto operante in Italia con una riconosciuta 
dimensione e caratterizzazione internazionale.  
In particolare, sono ammessi solo i seguenti enti e istituti operanti in Italia: 
- Sincrotrone Trieste 
- Laboratori nazionali del Gran Sasso 
- Joint Research Centre Institute (Ispra - VA) 
- SISSA di Trieste 
- Scuola Superiore S. Anna di Pisa 
- Fondazione San Raffaele del Monte Tabor, Milano 
- IFOM/IEO di Milano 
- Istituto Italiano di Tecnologie. 
 

Art. 5 
Domanda di partecipazione e Termine di scadenza del Bando 

La domanda di partecipazione al presente Bando, redatta in carta libera e secondo lo schema di 
cui all’Allegato 1 “Borse post-doc: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”, deve essere 
debitamente compilata in ogni sua parte e indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università della 
Calabria - Amministrazione Centrale, cubo 7/11B, Via Pietro Bucci - 87036 Arcavacata di Rende 
(CS). La domanda deve essere, altresì, presentata in duplice copia cartacea (originale e copia) ed 
in formato elettronico (cd-rom). 
La spedizione della domanda deve avvenire rigorosamente a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno, entro il termine perentorio di 45 giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello della 
data di pubblicazione del presente Bando all’Albo dell’Amministrazione Centrale dell’Università 
della Calabria.  
La data di ricezione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell'Ufficio Postale 
accettante. Non saranno, in ogni caso, prese in considerazione le domande che, per qualsiasi 
causa di forza maggiore, dovessero pervenire oltre i 7 giorni successivi al termine di scadenza del 
presente Bando, anche se inviate in tempo utile. 
 
Ciascuna domanda di partecipazione deve pervenire in busta chiusa sulla quale apporre i seguenti 
dati: 
- l’indirizzo del mittente,  
- la dicitura: “Selezione Borse post-doc - EPR - POR Calabria FSE 2007/2013”. 
 
La domanda di partecipazione, regolarmente sottoscritta, pena l’inammissibilità, deve essere 
corredata dalla seguente documentazione, anch’essa da presentare in duplice copia cartacea 
(originale e copia) ed in formato elettronico (cd-rom o dvd): 
 

i curriculum vitae, debitamente sottoscritto e redatto sia in lingua italiana che in lingua 
inglese, secondo il formato europeo; 

ii copia di un valido documento di riconoscimento; 
iii elenco e copia dei titoli scientifici o attestati posseduti e delle pubblicazioni scientifiche, utili 

a comprovare la propria qualificazione; 
iv eventuale certificato attestante il titolo di Dottore di Ricerca; 
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v un progetto di ricerca redatto secondo il formulario di cui all’Allegato 2 “Borse post-doc: 

FORMULARIO”, sia in lingua italiana che in lingua inglese, debitamente sottoscritto e con 
l’indicazione di: 
−  “parole-chiave” che caratterizzano il tema del progetto; 
− Istituto/struttura dell’Ente Pubblico di Ricerca calabrese, sede dell’attività della borsa 

post-doc;  
− ente/i ospitante/i e del periodo da svolgere all’estero; 

vi una relazione di cui all’Allegato 3 “Borse post-doc: COERENZA CON I PROGRAMMI 
DELL’ENTE PUBBLICO DI RICERCA”, sulla coerenza del tema progettuale con le finalità 
e le linee di ricerca dell’Ente, predisposta e sottoscritta dal candidato; 

vii  una dichiarazione di impegno a recarsi presso uno o più enti esteri di ricerca ospitanti, per 
un periodo complessivo di 12 mesi, pena la decadenza dalla fruizione della borsa post-doc 
e rimborso delle risorse già erogate (questa clausola è contenuta nella domanda di 
partecipazione); 

viii una dichiarazione, contenuta nella stessa domanda, di non avere presentato altra domanda 
di partecipazione per il presente Bando, nè per analoghi bandi per il conferimento di borse 
post-doc, erogate nella forma di Assegni di Ricerca, presso le Università e altri Enti Pubblici 
di Ricerca della Regione Calabria, pena l’esclusione dell’istanza da tutti i bandi rientranti 
nell’intervento; 

ix se disponibile, una lettera di intenti dell’/degli ente/i estero/i di ricerca ospitante/i, che si 
impegni a sottoscrivere un accordo di cooperazione con l’Ente Pubblico di Ricerca 
interessato, al fine di ospitare il candidato per un periodo complessivo di 12 mesi ovvero 
l’accordo/gli accordi di cooperazione già sottoscritto/i.  

 
L’inosservanza di ciascuno dei punti i, ii, iii, v, vi, vii, viii è causa di inammissibilità della domanda. 
Si ribadisce che ciascun candidato può presentare una sola domanda, pena l’inammissibilità di 
tutte le domande. Le Università calabresi, in accordo tra loro, verificheranno la veridicità 
dell’informazione data. 
 
Le eventuali variazioni dei dati dovranno essere tempestivamente comunicate all’Ufficio cui è stata 
indirizzata la domanda di partecipazione. 
L'Amministrazione non assume responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario e per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del 
candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore.  
 
I candidati diversamente abili, ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, come integrata dalla 
legge n. 17/1999, dovranno fare esplicita richiesta, in relazione al proprio handicap, riguardo 
l'ausilio necessario per poter sostenere il colloquio. 
 
Non saranno, in ogni caso, prese in considerazione le domande non sottoscritte. 
Non sarà consentito, una volta scaduto il termine di presentazione delle domande, sostituire la 
documentazione già presentata. 
Non verrà presa in considerazione eventuale documentazione pervenuta dopo il termine ultimo per 
la presentazione delle domande alla selezione.  
 
Non è consentito il riferimento a documentazione già presentata all’Università della Calabria o agli 
Enti Pubblici di Ricerca interessati. 
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Per supportare i candidati nella presentazione delle domande, nel corso di vigenza del Bando, 
l’Università della Calabria ha predisposto uno sportello informativo centralizzato, dotato anche di un 
supporto per e-mail e telefono, come di seguito indicato:  
 

Area Ricerca Scientifica e Rapporti Internazionali - Dirigente Dott.ssa Franca D’AMBROSIO - Responsabile del 
procedimento  
 
Ufficio Assegni di Ricerca -  Dott.ssa Maria IMBROGNO,  tel. 0984/493787  

Dott.ssa Angela M. SALAMO’,  tel. 0984/493763   
 

Liaison Office d’Ateneo -   Dott.ssa Angela GALLO,  tel. 0984/493921  
 

Via Pietro Bucci -  Amministrazione Centrale Università della Calabria 

87036 Arcavacata di Rende (CS) 

fax 0984/493697 

e-mail borse.postdoc@unical.it   

                          
Art. 6 

Commissione di Valutazione 
L’ Università della Calabria istituisce, con Decreto del Rettore, una Commissione di Valutazione, 
costituita da: 
 
- componenti del Nucleo di Valutazione esterni all’Ateneo; 
- componenti esterni agli istituti calabresi, nella misura di uno per ogni tipologia di Ente Pubblico 

di Ricerca coinvolto (ossia uno per il CNR, uno per il CRA e uno per l’INFN), designati su 
indicazione della Presidenza/Direzione nazionale dell’EPR di riferimento; 

- una segreteria.  
 
La Commissione di Valutazione verifica, entro 15 giorni successivi alla data di scadenza del 
presente Bando, il rispetto dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
 

i- invio della domanda, regolarmente sottoscritta, entro il termine previsto dal presente Bando; 
ii- presenza formale della documentazione indicata al precedente art. 5 
iii- rispetto delle condizioni di ammissibilità dei destinatari ovvero: 

- essere residenti in Calabria alla data di presentazione della domanda;  
- avere conseguito il titolo di Dottore di Ricerca oppure essere in possesso di laurea 
specialistica o laurea vecchio ordinamento con almeno 3 anni di documentata attività di 
ricerca (attestata in modo chiaro da pubblicazioni e contratti); 
- età inferiore a 40 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
- aver presentato una sola domanda esclusivamente presso l’Ente Pubblico di Ricerca 
calabrese scelto e non anche presso gli Atenei o altri Enti Pubblici di Ricerca calabresi, 
pena l’esclusione dell’istanza; 
- coerenza del progetto presentato con le linee di ricerca dell’Ente Pubblico di Ricerca, 
presso il quale il candidato intende svolgere l’Assegno di Ricerca. Nel caso in cui l’Allegato 
3 non sia stato controfirmato dal Direttore/Responsabile della struttura periferica dell’Ente 
Pubblico di Ricerca interessato, in fase di presentazione della domanda, la coerenza sarà 
valutata dalla Commissione di Valutazione integrata dal predetto Direttore/Responsabile 
dell’Ente, che dovrà esprimere un parere motivato. 
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La selezione dei progetti presentati è per titoli e colloquio e si svolge entro 60 giorni dalla scadenza 
del presente Bando, assegnando un massimo di 100 punti in tre fasi valutative: 
 
- nella prima Fase, la Commissione di Valutazione attribuisce ai candidati in possesso del 

titolo di Dottore di Ricerca 5 punti;  
- nella seconda Fase si assegna un massimo di  80 punti con un modello di valutazione che 

utilizza due valutatori anonimi, uno dei quali non italiano, secondo la procedura descritta di 
seguito: 

 
• la Commissione di Valutazione utilizza i servizi del CINECA per: 

1. individuare i valutatori in base alle “parole-chiave” specificate nei progetti; 
2. assegnare, in modo anonimo e casuale, i progetti ai valutatori; in particolare, il 

sistema informatico fornito dal CINECA permette alla Commissione di Valutazione 
di abbinare, in modo anonimo e casuale, ciascun progetto, codificato in base alle 
“parole-chiave”, ad uno o più codici corrispondenti ad altrettanti valutatori anonimi; 

• la Commissione di Valutazione provvede ad inviare ai valutatori anonimi una copia delle 
domande, corredate dai relativi allegati, in formato elettronico. Il sistema informatico 
CINECA media i rapporti tra la Commissione di Valutazione e i valutatori anonimi, 
utilizzando  solo i codici corrispondenti a questi ultimi; 

• in tutto il processo di valutazione, l’identificazione del valutatore, sia esso italiano o 
straniero, e la trasmissione della documentazione avvengono sempre e solo con la 
mediazione del sistema informatico CINECA, utilizzando il codice identificativo del 
valutatore; 

• ciascun valutatore anonimo dispone di un massimo di 40 punti da assegnare in base ai 
“Criteri di Valutazione” descritti al successivo art. 7 del presente Bando. 

Sono ammessi alla terza Fase (colloquio) i candidati che ottengono complessivamente un 
punteggio uguale o maggiore di  55  punti,  inclusi  i  punti  assegnati  per  il  titolo  di  
Dottore  di  Ricerca. Almeno 15 giorni prima del colloquio, è reso noto agli interessati, 
esclusivamente mediante pubblicazione sul sito dell’Ateneo, il punteggio complessivamente 
ottenuto nelle prime due fasi di cui al presente articolo, unitamente alla comunicazione delle 
date e del luogo fissate dalla Commissione di Valutazione per il colloquio stesso;  

-  nella terza Fase, i candidati, collocati in posizione utile nella graduatoria della seconda Fase, 
sostengono un colloquio con la Commissione di Valutazione, eventualmente integrata con 
uno o più esperti della materia. Nel corso del colloquio la Commissione così composta 
verifica la capacità del candidato di trattare gli argomenti oggetto della prova d'esame, 
anche nella lingua straniera scelta dal candidato in fase di presentazione della domanda. 
La Commissione di Valutazione, nella terza Fase, ha a disposizione un massimo di 15 
punti.  
Per sostenere il colloquio i candidati devono essere muniti di un documento di 
riconoscimento in corso di validità. Non sono ammessi a partecipare al colloquio i candidati 
non in grado di esibire alcun documento di riconoscimento o in possesso di documenti di 
riconoscimento scaduti di validità. 
Il colloquio si svolge in un'aula aperta al pubblico. 
 

La Commissione di Valutazione può ulteriormente dettagliare i criteri di valutazione definiti al 
successivo art. 7, facendo riferimento a parametri scientifico-disciplinari internazionalmente 
riconosciuti e accettati dalle diverse comunità scientifiche. 
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Art. 7 

Criteri di valutazione 
Nella seconda Fase di valutazione, ciascun valutatore anonimo attribuisce un punteggio (max 40 
punti) in base ai seguenti criteri: 
 

CRITERI PUNTI MAX 
Rilevanza scientifica e impatto del progetto proposto. max 4 punti 
Chiarezza e verificabilità degli obiettivi. max 4 punti 
Grado di innovatività dei risultati attesi in relazione allo stato dell’arte del settore 
scientifico in progressione: 

 dal semplice miglioramento di risultati già noti;  
 fino a risultati che potrebbero rappresentare vere e proprie pietre miliari nel campo 
della ricerca. 

max 5 punti 

Qualificazione scientifica del candidato in relazione al progetto presentato, misurata 
sulla base di parametri riconosciuti in campo nazionale e internazionale dalle diverse 
comunità scientifiche.  
A titolo di esempio sono riportati i seguenti parametri:  

 opere monografiche redatte e rilevanza editoriale delle case editrici;  
 saggi o articoli su riviste o volumi;  
 “impact factor” e citazioni ottenute (applicabile a settori nei quali sia possibile adottare 
tali tipologie di valutazione). 

max 27 punti 

PUNTI TOTALI    Max 40 punti 
 
I valutatori anonimi devono rapportare i parametri sopra indicati alla durata dell’attività scientifica 
del candidato ed al grado di “proprietà” dei prodotti di ricerca, nel caso di lavori in collaborazione. 
 
Nella seconda Fase, ai fini dell’attribuzione del punteggio, i valutatori anonimi considereranno la 
collocazione del candidato all’interno di una distribuzione di studiosi e ricercatori del settore 
disciplinare con pari anzianità di attività scientifica ed assegneranno i punti disponibili sulla 
qualificazione scientifica del candidato, in base allo schema seguente: 
 
- da 18 a 27 punti ai candidati che nella distribuzione statistica si collocherebbero nel terzo 

superiore;  
- da 9 a 17 punti ai candidati che nella distribuzione statistica si collocherebbero nel terzo 

mediano;  
- da 0 a 8 punti ai candidati che nella distribuzione statistica si collocherebbero nel terzo 

inferiore. 
 
Nella terza Fase, la Commissione di Valutazione assegna il punteggio (max 15 punti) sulla base 
degli elementi emersi nel colloquio con il candidato con riferimento ai seguenti elementi: 
- padronanza e chiarezza espositiva del progetto di ricerca proposto; 
- capacità di presentazione dei risultati ottenuti nelle proprie pubblicazioni scientifiche; 
- conoscenza della lingua straniera. 

 
Art. 8 

Formazione delle graduatorie di merito 
Risultano vincitori della valutazione comparativa i candidati che si collocano nella graduatoria finale 
nelle prime posizioni utili, sulla base delle risorse finanziarie disponibili per il presente intervento 
per gli Enti Pubblici di Ricerca calabresi.  
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Gli Assegni di Ricerca vengono conferiti, entro il numero di quelli messi a concorso, ai candidati 
giudicati idonei dalla Commissione di Valutazione, secondo l’ordine della stessa graduatoria finale. 
 
L’Università della Calabria comunica l’esito della selezione alla Regione Calabria e ai diretti 
beneficiari, pubblicandolo in evidenza sul proprio sito web www.unical.it e sul sito degli Enti Pubblici 
di Ricerca interessati e trasmettendo, altresì, alla Regione copia della documentazione della 
procedura di selezione. 
 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato. La votazione complessiva è data dalla somma che si ottiene dalla 
valutazione dei titoli, dalla valutazione del progetto e dal voto conseguito nel colloquio.  
 
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 14 del Regolamento disciplinante il conferimento degli Assegni 
di Ricerca, nonché dall'art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191, se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e della prova d'esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età. 
 
Gli atti della selezione e la graduatoria di merito sono approvati con Decreto del Rettore e sono 
immediatamente efficaci. 
 
La graduatoria di merito sarà utilizzata in caso di rinuncia dell’assegnatario, di decadenza del 
beneficio per mancata accettazione dell'Assegno di Ricerca o di risoluzione del contratto o in caso 
di risorse resesi disponibili per la fruizione di Tirocini di cui all’art. 3 del presente Bando; l’Assegno 
di Ricerca, in tal caso, sarà conferito al candidato secondo l'ordine della graduatoria, con la dovuta 
rimodulazione della durata e dell’importo dell’Assegno di Ricerca stesso, in conformità al 
Regolamento d’Ateneo in materia di Assegni per la collaborazione ad attività di ricerca e al 
presente Bando. 

 
Art. 9 

Conferimento degli Assegni di Ricerca 
Gli Assegni di Ricerca banditi vengono conferiti ai candidati vincitori della selezione, secondo 
l’ordine della graduatoria.  
Sulla base delle eventuali risorse finanziarie resesi disponibili dai casi di cui al precedente art. 8 
(rinuncia, decadenza, risoluzione del contratto, fruizione del Tirocinio di Ricerca), si procede con lo 
scorrimento della graduatoria di merito. 
 
Ciascun candidato utilmente collocato nella graduatoria generale di merito, riceve di ciò apposita 
comunicazione, con l'indicazione della documentazione da presentare per l’accertamento dei 
requisiti prescritti  e  del termine fissato  per l'accettazione dell'Assegno di Ricerca,  della data in cui 
dovrà presentarsi per la sottoscrizione del contratto e della data fissata per l’inizio dell’attività di 
collaborazione.   
 
Il candidato, entro 10 giorni, è tenuto a produrre idonea comunicazione di accettazione 
dell’Assegno di Ricerca di cui è risultato beneficiario.  
L'inizio dell'attività di collaborazione è condizionata alla verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
L’Amministrazione universitaria si riserva di predisporre tutti gli accertamenti finali, con riferimento a 
quanto dichiarato dai candidati nella documentazione presentata.    
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Il vincitore, che stipula contratto con l’Università delle Calabria, instaura un rapporto di lavoro 
autonomo di diritto privato; tale rapporto non rientra nella configurazione istituzionale della docenza 
universitaria e del ruolo dei ricercatori universitari, né in quella dei ruoli tecnico-scientifici e, quindi, 
non può avere effetto utile ai fini dell'assunzione nei ruoli del personale delle Università, degli istituti 
universitari italiani o degli Enti Pubblici di Ricerca. 
 
Il vincitore sarà invitato ad autocertificare i seguenti stati, fatti e qualità personali: 
 
1)  data e luogo di nascita;  
2)  godimento dei diritti politici;  
3)  possesso della residenza nella Regione Calabria alla data di presentazione della domanda; 
4)  non aver riportato condanne penali; in caso contrario, i vincitori dovranno autocertificare le 

condanne riportate, la data di sentenza dell'autorità giudiziaria che l'ha emessa (anche se è 
stata concessa amnistia, perdono giudiziale, condono, indulto, non menzione ecc., e anche 
se nulla risulta sul casellario giudiziale. I procedimenti penali devono essere indicati, qualsiasi 
sia la natura degli stessi). 

5)  possesso e numero di codice fiscale, di partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio 
dell'anagrafe tributaria inerente allo stesso; 

6)  posizione relativa all'adempimento degli obblighi militari; 
7)   non godere di borse di studio a qualsiasi titolo conferite e non essere dipendente di ruolo 

degli enti indicati all'art. 3 del presente Bando. 
 
Gli stati, fatti e qualità personali autocertificati da ciascun vincitore della presente procedura 
concorsuale saranno soggetti da parte dell'Università della Calabria, a idonei controlli, anche a 
campione, circa la veridicità degli stessi.  
 
Ciascun vincitore è tenuto a presentare un certificato di sana e robusta costituzione fisica, rilasciato 
dalla competente autorità sanitaria pubblica (Azienda Sanitaria Provinciale - ASP). 
Ciascun vincitore è, altresì, tenuto a produrre autocertificazione circa l'autenticità dei titoli 
presentati. 
 
Pena la decadenza dell’Assegno di Ricerca, entro 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, 
e, fermo restando il vincolo di completare l’Assegno di Ricerca entro i termini fissati dall’art. 1, 
ciascun vincitore deve: 
 

i produrre uno o più accordi di cooperazione tra l’Ente Pubblico di Ricerca calabrese 
interessato e  uno o più enti esteri di ricerca ospitanti, recanti la volontà di ospitare per un 
periodo di ricerca di 12 mesi, anche non continuativi. Tale documentazione deve essere 
prodotta nel caso in cui non sia già stata allegata alla domanda di partecipazione; 

ii dichiarare di non essere nelle condizioni di incompatibilità relative al cumulo di borse di 
studio, come indicato all’art. 3 del presente Bando; 

iii avviare l’Assegno di Ricerca, secondo le modalità previste dall’Università della Calabria, in 
conformità al Regolamento d’Ateneo in materia di Assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca ed al presente Bando. 

 
Ciascun vincitore stipula un contratto di lavoro autonomo che sarà sottoscritto dallo stesso e dal 
Rettore dell'Università della Calabria, previa indicazione, da parte del Direttore/Responsabile della 
struttura periferica dell’Ente Pubblico di Ricerca interessato, del nominativo del Referente 
Scientifico dell’Assegno. 
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Gli Assegni di Ricerca decorrono improrogabilmente dal primo giorno del mese successivo a quello 
in cui è stipulato il contratto. 
L’inizio delle attività deve essere documentato mediante l’invio al Magnifico Rettore di una 
dichiarazione di presa di servizio, rilasciata dal Direttore/Responsabile della struttura periferica 
dell’Ente Pubblico di Ricerca presso il quale l’interessato deve svolgere la propria attività.  
 
Ciascun vincitore è tenuto a rispettare gli adempimenti previsti dal Regolamento di Ateneo per il 
conferimento dell’Assegno per la collaborazione ad attività di ricerca ed, in particolare, quanto 
espressamente previsto dagli artt. 4, 6 e 7 dello stesso, nonché i regolamenti comunitari, le norme 
nazionali per gli interventi cofinanziati dal FSE e le “Linee Guida” della Regione Calabria. 
 
Decade dal diritto alla fruizione dell’Assegno di Ricerca il vincitore che, entro il termine stabilito di 
10 giorni, non dichiari di accettarlo o non assuma servizio nel termine stabilito. Possono essere 
giustificati soltanto i ritardi dovuti a gravi motivi, di salute o a casi di forza maggiore debitamente 
comprovati. Il titolare dell’Assegno di Ricerca che, alla data di ricezione della lettera di conferimento 
dell'Assegno di Ricerca si trovasse in servizio militare, è tenuto ad esibire all'Amministrazione un 
certificato dell’autorità militare nel quale dovrà essere anche indicata la data presumibile in cui avrà 
termine il servizio stesso. Il titolare dell'Assegno di Ricerca dovrà, comunque, iniziare l'attività di 
ricerca dal primo giorno del mese successivo a quello di congedo, in conformità al Regolamento 
d’Ateneo in materia di Assegni per la collaborazione ad attività di ricerca. 
 
Nei confronti del titolare di Assegno di Ricerca che, dopo aver iniziato l'attività di ricerca non la 
prosegua senza giustificato motivo, regolarmente ed ininterrottamente, per l'intera durata 
dell'Assegno di Ricerca, o che si renda responsabile di gravi e ripetute mancanze, è avviata la 
procedura prescritta per dichiarare la risoluzione del rapporto, in conformità al suddetto 
Regolamento d’Ateneo. 
 
Il titolare di Assegno di Ricerca è tenuto a presentare il Diario di Bordo mensile, una Relazione 
semestrale, una Relazione finale sull'attività svolta ed un’attestazione di pieno svolgimento delle 
attività dell’ente/i di ricerca ospitante/i relativa al periodo all’estero (inizio, fine, località), 
debitamente vidimati, nonché ogni eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria dagli 
uffici regionali, ai sensi della normativa comunitaria e nazionale per gli interventi cofinanziati dal 
FSE. 
 
Il passaggio dell’assegnista di ricerca all’annualità successiva è sancito dalla presa d’atto, da parte 
dell’organo di governo competente dell’Ente Pubblico di Ricerca interessato, delle due Relazioni 
semestrali di riferimento.  
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, valgono, sempre che applicabili, le 
disposizioni previste dalla normativa citata nelle premesse del presente Bando nonché, in quanto 
applicabili, le norme del codice civile. 

 
Art. 10 

Trattamento dei dati personali 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l'Università della Calabria per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati anche 
presso una banca-dati automatizzata anche successivamente all'eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo e per fini istituzionali. 
Il conferimento di tali dati ed il consenso al trattamento sono obbligatori ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla selezione. 
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La partecipazione al Bando comporta, nel rispetto dei principi di cui al D. Lgs. n. 196/2003, 
espressione di tacito consenso a che i dati personali dei candidati vengano pubblicati sul sito 
internet dell’Università della Calabria. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 
L’interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del citato D. Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far 
rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non 
conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 
Art. 11 

Copertura finanziaria 
L’emissione del suddetto Bando trova copertura finanziaria nell’ambito dello stanziamento di 
Bilancio che la Regione Calabria, in attuazione della Convenzione di cui alle premesse, si impegna 
ad erogare per gli Assegni di Ricerca afferenti gli Enti Pubblici di Ricerca, per un importo 
complessivo pari ad Euro 880.000,00 (art. 6 della Convenzione n. 321/2010).  
 

Art. 12 
Pubblicità 

Il presente Bando è pubblicato all’Albo dell’Università della Calabria e sul sito web 
dell’Amministrazione Centrale della stessa Università http://www.unical.it/portale/concorsi/, della 
qual cosa è data comunicazione ai Presidi di Facoltà e Direttori di Dipartimento dell’Ateneo, nonché 
ai Direttori/Responsabili delle strutture periferiche degli Enti Pubblici di Ricerca calabresi 
interessati, al fine di una capillare diffusione e pubblicizzazione.  
  
Sarà, inoltre, divulgato mediante: 
- pubblicazione di avvisi pubblici su quotidiani locali e, almeno, su un quotidiano nazionale; 
- pubblicazione sul sito web della Regione Calabria: www.regione.calabria.it/istruzione; 
- manifesti e pubblicità radiotelevisiva locale; 
- diffusione presso un ampio numero di istituzioni e università, sia calabresi che nazionali. 
 

In tutti i documenti e le pubblicazioni, in particolare se di natura tecnico-scientifica prodotti 
nell’ambito dell’Assegno di Ricerca di cui al presente Bando, devono essere apposti il logo della 
Regione Calabria, della Repubblica Italiana, dell’Unione Europea, dell’Università della Calabria e 
degli Enti Pubblici di Ricerca, facendo esplicito riferimento al cofinanziamento del Fondo Sociale 
Europeo e del Dipartimento 11 della Regione Calabria stessa.  

 
Art. 13 

Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, si rimanda al Regolamento di Ateneo 
in materia di Assegni di Ricerca nonché alla normativa vigente in materia di concorsi pubblici. 
 
Rende, 29/09/2010  

f.to IL RETTORE 
(Prof. Giovanni LATORRE) 
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Allegato 1 - Borse post-doc:  
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

POR Calabria FSE 2007/2013 
Obiettivo Operativo M2 “Sostenere la realizzazione di percorsi 

individuali di alta formazione per giovani laureati e ricercatori presso 
organismi di riconosciuto prestigio nazionale e internazionale” 

 
 
 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………  ………….. 

sesso:  M .......  F .......  

nato/a a…………………............................................ il…………………………………………………… 

codice fiscale ....................................... 

 

residente in (Comune)………………………………………………… Prov. …… …  CAP………………. 

via…………………………...............................................................................................N. ………....... 

tel. ……………................. cell.  ....................................   e-mail ………………………………………… 

 
CHIEDE 

 
di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l'attribuzione di una borsa post-doc 

all’estero, erogata nella forma di Assegno di Ricerca, finanziata dal POR Calabria FSE 2007/2013 

Obiettivo Operativo M2 “Sostenere la realizzazione di percorsi individuali di alta formazione per 

giovani laureati e ricercatori presso organismi di riconosciuto prestigio nazionale e internazionale” 
 

Titolo del Progetto di Ricerca:……………………………………………………………………………… 
 

Ente Pubblico di Ricerca scelto come sede dell'attività di ricerca:………………………...…………… 

Indirizzo (Via, Città): ………………………………………………………………………………………….. 
 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali a carico in 

caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione e produzione di atti falsi o contenenti dati non più 

rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
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DICHIARA 

 

• di aver preso visione del Bando pubblico in oggetto e di accettarne integralmente il contenuto; 

• di essere residente in Calabria; 

• di possedere cittadinanza ………………………….; 

• di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi 

del mancato godimento;  

• (limitatamente ai cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• di non essere titolare di altre borse di studio per attività di studio e ricerca, a qualsiasi titolo 

conferite ovvero di impegnarsi a rinunciare in caso di aggiudicazione della borsa post-doc; 

• di aver/non aver partecipato al programma Tirocini di Ricerca (2008-2009), finanziato dalla 

Regione Calabria nell’ambito del POR Calabria 2000/2006, per un periodo complessivo pari a 

…. mesi, di cui …. mesi all’estero o in Italia  e …. mesi in Calabria; 

• che è in possesso del seguente titolo di laurea: 
 
Laurea vecchio ordinamento in……………………………..............………………………………...... 
Laurea specialistica in……………………………..............……………………………….......……….. 

 

conseguita in data .……….................. con la votazione ……………………………………………. 

presso l’Università di .....……………………………………..............................................................; 
N.B. I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero dovranno, altresì, specificare se lo stesso sia stato 
riconosciuto equipollente a quello richiesto previsto, in base ad accordi internazionali ovvero con le modalità di cui 
all’art. 332 del T.U. 31.08.1933 n. 1592 e presentare i relativi documenti. 
 

• che è/non è in possesso del diploma di Dottore di Ricerca in 

.................……………………….……, conseguito in data ……………………….., presso 

l'Università di ....……………………………………...................., sede amministrativa del dottorato; 

• di non aver riportato condanne penali, ovvero le eventuali condanne penali riportate (anche se 

sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali 

eventualmente a carico ……………………….; 

• la conoscenza della/delle lingue straniere ……………………………….. che sarà verificata nel 

corso del colloquio; 

• di essere/non essere diversamente abile, ai sensi della legge n. 104/92, come integrata dalla 

legge n. 17/1999 e chiede di poter usufruire dei seguenti ausili……………………………………..; 
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• di eleggere, ai fini della presente selezione, proprio domicilio in (città, via, n. e c.a.p.)  

…………….................................................. tel. .........…………….....cell……................  

      e-mail………………………………………………………………………………………… 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria 

residenza o del recapito eletto ai fini della presente selezione. 

 

Inoltre, con riferimento al progetto presentato ed al presente Bando in oggetto, il sottoscritto 

 
DICHIARA 

 

• di impegnarsi a recarsi presso uno o più enti di ricerca esteri o equivalenti per un periodo 

complessivo di 12 mesi, pena la decadenza dalla fruizione della stessa borsa e rimborso delle 

risorse già erogate; 

• di essere consapevole che l’Assegno di Ricerca è incompatibile con altri redditi da lavoro 

dipendente, parasubordinato e autonomo e non è cumulabile con altre borse, conferite a 

qualsiasi titolo, ad eccezione di quelle erogate dall'ente ospitante o da altre istituzioni per 

sostenere il periodo di formazione extraregionale. In particolare, la borsa è incompatibile con 

altri incentivi per la mobilità e l'alta formazione erogati dalla Regione Calabria; 

• di non aver presentato, pena l’esclusione, altra domanda di partecipazione per il presente 

Bando in oggetto, né per analoghi bandi per il conferimento di borse post-doc, erogate nella 

forma di Assegni di Ricerca, presso le Università e gli altri Enti Pubblici di Ricerca della Regione 

Calabria; 

 

SI OBBLIGA 
 

• ad avviare e concludere il progetto formativo entro e non oltre i termini stabiliti nel Bando di cui 

all’oggetto e secondo le modalità ivi previste; 

• a rispettare le modalità di realizzazione e monitoraggio previste dal presente Bando in oggetto e 

richieste dall’Università della Calabria, dall’Ente Pubblico di Ricerca interessato o dalla Regione 

Calabria; 
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AUTORIZZA 

 

• fin da ora, l’Amministrazione Regionale ed ogni altro soggetto formalmente delegato ad 

effettuare tutte le indagini tecniche ed amministrative dagli stessi ritenute necessarie, sia in fase 

di istruttoria che dopo l’eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l’erogazione a 

saldo delle stesse, anche tramite sopralluoghi e/o acquisizione di documentazioni pertinenti 

aggiuntive rispetto a quelle espressamente previste dalla normativa; 

• l’inserimento, l’elaborazione e la comunicazione a terzi delle informazioni contenute nella 

presente domanda e nei relativi allegati, con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. n. 

196/2003. 

 

Trasmette unitamente alla presente domanda, secondo le modalità indicate nel presente Bando in 

oggetto, la seguente documentazione: 

1 …………………………………………………………………………. 

2 …………………………………………………………………………. 

3 …………………………………………………………………………. 

..  .………………………………………………………………………. 

 

 

 

Data……………………………  Firma (1)  ………………………………… 

 
I dati contenuti nella presente domanda di finanziamento sono trattati esclusivamente per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Università ospitante e della Regione Calabria. Incaricato 
del trattamento è l’Università della Calabria. La consultazione è, altresì, riservata ai componenti 
della Commissione di Valutazione ed alla Regione Calabria. 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 sulla tutela dei dati personali, 
l’EPR ospitante, l’Università della Calabria e la Regione si impegnano ad utilizzare i dati di cui alla 
presente domanda esclusivamente per la gestione degli incentivi. A tal fine, con la sottoscrizione 
della presente, il candidato formula il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del 
D. Lgs. sopra citato nei soli limiti sopra specificati. Il responsabile del trattamento dei dati personali 
è individuato nell’Università della Calabria, nei confronti della quale il soggetto interessato può 
esercitare tutti i diritti previsti dal D. Lgs. n. 196/2003. 
 
Data …………                                                           Firma (1)………………………………………. 
 
 
(1) Ai sensi dell'art. 38 - comma 3 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, l'autentica delle firme in calce alla domanda 
ovvero ad ogni altro documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata allegando la 
fotocopia di un valido documento di identità del firmatario. 
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Allegato 2 - Borse post-doc:  

FORMULARIO  
 

POR Calabria FSE 2007/2013 
Obiettivo Operativo M2 “Sostenere la realizzazione di percorsi 

individuali di alta formazione per giovani laureati e ricercatori presso 
organismi di riconosciuto prestigio nazionale e internazionale” 

 
1 - Dati del candidato  
Cognome  ..................................................................................................................  
Nome ..................................................................................................................  
C.F. ..................................................................................................................  
Data e Luogo nascita .................................................................................................................   
Telefono                     ................................................................................................................   
Cellulare ..................................................................................................................  
E-mail ..................................................................................................................  
 
2a - Ente Pubblico di Ricerca ospitante  
Denominazione ..................................................................................................................   
Sede legale ..................................................................................................................  
Sede operativa  ..................................................................................................................  
(se diversa dalla sede legale) 
Direttore ..................................................................................................................  
Tel. Direttore ..................................................................................................................  
Fax Direttore  ..................................................................................................................  
E-mail Direttore ..................................................................................................................  
Referente Scientifico..................................................................................................................  
Tel. Referente ..................................................................................................................  
Fax Referente ..................................................................................................................  
E-mail Referente ..................................................................................................................  
 
2b - Università/Ente di ricerca estero ospitante o istituto di riconosciuto prestigio scientifico 
internazionale (se già conosciuto; ripetere, eventualmente, se gli enti ospitanti sono più di uno; se, 
disponibile, allegare la lettera/le lettere di intenti ovvero l’/gli accordo/i di cooperazione di cui all’art. 5 del 
presente Bando in oggetto) 
Denominazione ..................................................................................................................  
Sede legale ..................................................................................................................  
Sede operativa  ..................................................................................................................  
(se diversa dalla sede legale) 
Rappresentante legale:..............................................................................................................  
Tel. Rappresentante Legale.......................................................................................................   
Fax Rappresentante Legale.......................................................................................................   
E-mail Rappresentante Legale ..................................................................................................  
Referente Scientifico..................................................................................................................  
Tel. Referente ..................................................................................................................  
Fax Referente ..................................................................................................................  
E-mail Referente ..................................................................................................................  
Periodo da svolgere all’estero (se già conosciuto) .......................................................................  



    

DECRETO RETTORALE N. 2717 del 29/09/2010     

   

 

20

 
 
 
3 - Titolo del Progetto di Ricerca (max. 250 caratteri sia in italiano che in inglese)  
 
 
4 - Abstract del Progetto di Ricerca (max. 5.000 caratteri sia in italiano che in inglese)  
 
 
5 - “Parole-chiave” (è obbligatorio inserire almeno 3 “parole-chiave” sia in italiano che in inglese, espresse 
in ordine prioritario) 
 

n. “parole-chiave” in italiano “parole-chiave” in inglese 
1.   
2.   
3.   
4.   
 
 
6 - Base di partenza scientifica nazionale o internazionale dell’ambito di riferimento del Progetto 
di Ricerca (max. 10.000 caratteri sia in italiano che in inglese + bibliografia) 
 
 
7 - Obiettivi scientifici del Progetto di Ricerca e risultati attesi (max. 5000 caratteri sia in italiano 
che in inglese) 
 
 
8 - Descrizione della Ricerca (max. 10.000 caratteri sia in italiano che in inglese) 
 
 
Data………………………………….  Firma (1) ……………………………… 
 
 
(1) Ai sensi dell'art. 38 - comma 3 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, l'autentica della firma in calce al formulario ovvero 
ad ogni altro documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata allegando la fotocopia di 
un valido documento di identità del firmatario. 
 
 
 



    

DECRETO RETTORALE N. 2717 del 29/09/2010     

   

 

21

 
 

Allegato 3 - Borse post-doc:  
COERENZA CON I PROGRAMMI  

DELL’ENTE PUBBLICO DI RICERCA 
 
 

POR Calabria FSE 2007/2013 
Operativo M2 “Sostenere la realizzazione di percorsi individuali di alta 

formazione per giovani laureati e ricercatori presso organismi di 
riconosciuto prestigio nazionale e internazionale” 

 

Candidato :…………………………………………………………………………………… 

Titolo del Progetto di Ricerca: ……………………………………………………………………………… 

 
Analisi degli elementi di coerenza con le finalità e i programmi di ricerca dell’Ente Pubblico 
di Ricerca ospitante (max. 2000 caratteri in italiano - sezione predisposta a cura del candidato) 
 

Attestazione del Referente Scientifico  
(sezione predisposta a cura del Referente Scientifico che esprime  

un parere motivato - sezione non obbligatoria all’atto di presentazione della domanda  
per come previsto all’art. 6 del Bando in oggetto) 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………….   

Ruolo ricoperto …………………............... presso …………............................................................ 

 
DICHIARA 

 
che la tematica del Progetto di Ricerca dal titolo ……………. è coerente con le finalità e i 

programmi di ricerca dell’Ente Pubblico di Ricerca………………………………... 
(riportare di seguito le osservazioni e motivazioni, inerenti la suddetta coerenza, del Referente Scientifico - 
max. 2000 caratteri in italiano)……………………………………………………………………………………… 
 
Data………………  Referente Scientifico Firma (1)   ……………………………… 
 
Direttore/Responsabile Firma (1)   …………………………………….. 
 

TIMBRO DELL’ENTE 
 

(1) Ai sensi dell'art. 38 - comma 3 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, l'autentica della firma in calce al formulario 
ovvero ad ogni altro documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata allegando la 
fotocopia di un valido documento di identità del firmatario. 

 


